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Riconosciuto come autista della banda che fece sparire l'industriale De Micheli 

Uno degli assassini di Cristina 
rapì anche un altro scomparso 

Due testimoni l'avrebbero identificato con sicurezza • Uno dei malviventi ora in carcere aveva lavorato alle dipendenze del 
sequestrato di cui non si hanno notizie da mesi - I legami fra cosche calabresi e contrabbandieri al Nord e in Svizzera 

Dal nostro inviato 
NOVARA, 18 

Era uno della banda che ha 
sequestrato e ucciso Cristina 
Mazzotti. l'uomo al volante 
della « 125 » azzurra su cui 11 
13 febbraio scorso venne fatto 
salire a forza Tullio De Mi
cheli, proprietario di una fon
derla a Mornago In provin
cia di Varese. Uno del quat
tro sequestrati In Lombardia 
di cui non si sono più avute 
notizie. Un testimone del ra
pimento De Micheli avrebbe 
riconosciuto con quasi assolu
t a certezza questo personag
gio che fa già parte del lun
go elenco degli arrestati per 
la morte di Cristina. Un altro 
testimone del sequestro dello 
Industriale varesino avrebbe 
avuto Invece qualche esita

zione prima di Indicare a 
sua volta, in una delle foto 
degU arrestati, l'autista del 
sequestro cui aveva assistito 
la sera del 13 febbraio. 

Un altro elemento — ma 
non è 11 solo — sembrerebbe 
dunque confermare 11 pro
fondo intreccio che esiste fra 
l'orrenda fine di Cristina e 
Il sequestro De Micheli. D'al
t ra parte sembra non esser
vi dubbio che l'anonima se
questri calabrese, cui la ban
da che ha rapito Cristina era 
legata a filo doppio, si siano 
macchiati anche di altri or
rendi delitti. Basti pensare 
agli elementi che proprio nel
le ultime ore sono affiorati 
In Calabria e che colleghereb-
bero Antonino Giacobbe — 
il «padrino» della banda, se
condo alcuni — con l'assassl-

La giovane ereditiera catturata dal FBI 

Patricia Hearst 
arrestata ieri 

a San Francisco 
WASHINGTON. 18 

Patricia Hearst è stata cat
turata oggi dal FBI a San 
Francisco. La giovane eredi
tiera americana era ricerca
ta da oltre un anno. 

La ragazza, che dopo es-
i n r stata rapita si era unita 
, all'esercito di liberazione slm-
> blonese, è stata arrestata al 

numero 625 di Morse Street 
e viene attualmente Interro
gata da agenti dell'FBI. La 
polizia di San Francisco ave
va arrestato Ieri, In una stra
da della città. William ed 
Emily Harris, membri del co-

; slddetto «esercito di libera-
,' zlone simbionese», l'organizza-
i; zlone estremista ohe rapi 11 
l 4 febbraio 1974 Patricia 

Hearst, erede di una grande 
' famiglia editoriale, la quale 

successivamente fece sapere 
di condividere la causa del 
•uol rapitori. 

Risulta che William Harris, 

30 anni, e sua moglie Emily, 
28 furono gli ultimi compagni 
di Patricia Hearst. 

La più recente notizia si
cura del tre risaliva al giu
gno dello scorso anno, quan
do essi lasciarono un nastro 
registrato vicino a una sta
zione radio di Hollywood, 
preannunclando la continua
zione della lotta, dopo che di
versi membri dell'« esercito di 
liberazione simbionese » era
no stati uccisi in una spara
toria a Los Angeles 

Put r ida Hearst venne a suo 
tempo incriminata per una ra
pina avvenuta il 15 aprile del 
1974 In una banca di San 
Francisco. 

Charles Bates, Il funziona
rio del FBI Incaricato di ri
solvere il caso Hearst ha 
preannunclato per questa se
ra (ora locale) una conferen
za stampa. 

Una presa d i posizione del sindacato 

Denunciati i collegamenti 
fra gli istituti bancari 

e i fascisti delle «trame» 
' . Le connivenze che hanno 
*ì permesso a tre fascisti rc-
. mani di sottrarre alle ban-
' che circa tre miliardi di lire 
j. con una serie di raggiri, ven-
. gono stigmatizzate In un co

municato della Federazione 
Bancari emesso ieri. Nella 

f presa di posizione, la Fede-
razione lavoratori bancari 
sottolinea come « le notizie 

i apparse sulla stampa in me-
; rito all'inchiesta della magl
ia s tratura romana sulle truffe 
,-. alle banche organizzate da 
f un gruppo di falsari e fa-
j . scisti, confermano il giudizio 
Jf più volte espresso dalla Fé-
* aerazione bancari circa 1 col-
. elgamentl e le collusioni fra 
\i legamenti e le collusioni fra 
' Va ancora una volta denun

ci ciato — dicono 1 bancari — 
% come all'origine di tali vlcen-
ir de stiano un sistema crediti-
. zio sottratto ad ogni control-
.' lo democratico, una logica 
' privatistica di accumulazione 
. finalizzata al massimo prò-
5 fitto In contrasto con la fun-
'- zlone di pubblica utilità che 
't dovrebbero assolvere le ban-
?» che, le quali si presentano 

Invece oggi 11 veicolo princi
pale della fuga del capitali al
l'estero, delle evasioni lisca. 

f- 11. e fattore di aggravamen-
•j to degli squilibri terrltor'all 
if e settoriali del Paese a dan

no dei piccoli e medi opera
tori economici e della collet
tività. 

« Caratteristiche di tale ge
stione — dice ancora la Fe
derazione bancari — si tro
vano pure nel criteri di no
mina degli amministratori de
gli Istituti di diritto pubbli
co e delle banche a parteci
pazione statale, nelle respon
sabilità connesse ai rovesci 
finanziari di alcune banche 
(Sìndona) e nella stessa poli
tica delle assunzioni, lascia
te al più libero arbitrio delle 
direzioni aziendali. 

« In questo quadro si ricon
fermano più che mal validi e 
rispondenti agli interessi del
la collettività gli obiettivi che 
sono alla base anche degli 
imminenti rinnovi contrattua-
Il e che tendono a sottrar
re alle banche 11 potare uni
laterale di Intervento nella 
organizzazione del lavoro e 
quind' anche nelle assunzioni 
e nella gestione del credito». 

La Federazione bancari au
spica che l'Inchiesta in cor
so faccia piena luce sulle re
sponsabilità, anche personali, 
delle aziende coinvolte e dal 
canto suo si Impegna nella 
azione diretta al i " s jmmm-
to e alla moralizzazione del 
sistema ». 

nlo dell'avvocato generale 
dello stato Francesco Fer
iamo, freddato 11 3 luglio scor
so a Lamezia Terme. 

Dell'esistenza di un canale 
che unisce la Calabria alla 
Lombardia e alla Svizzera, 
per ritornare nuovamente 
lungo le piste del contrabban
do internazionale di sigarette 
e del traffico di stupefacenti 
che Interessa 11 bacino meri
dionale del Mediterraneo, si 
era già parlato dettagliata
mente nel giorni scorsi. 

Quando il dott. Feriamo 
venne ucciso a Lamezia Ter
me, Cristina Mazzotti era sta
ta rapita da tre giorni. Ieri, 
nel corso di una perquisizio
ne nella casa del presunto 
« padrino ». a Borgia, I cara
binieri hanno rinvenuto una 
serie di appunti In cui ricor
re anche 11 nome del magi
strato ucciso. 

Evidentemente è necessaria 
ancora molta strada prima di 
poter considerare conclusa 
questa delicatissima Inchiesta 
che se raggiungerà 1 risultati 
sperati, riserverà ancora mol
te sorprese. 

Ma ritorniamo al collega
menti fra 11 caso Mazzotti e 
quello De Micheli: uno di 
questi « tralt d'union » è co
stituito dalla persona di Giu
seppe Mllan, uno degli uomi
ni più duri della banda che 
ha eseguito 11 rapimento di 
Cristina, un veneto di 45 an
ni cresciuto alla scuola della 
vecchia malavita e che ha 
sempre tenuto la bocca cuci
ta nonostante 1 lunghissimi 
ed estenuanti Interrogatori. 
Giuseppe Mllan era stato di
pendente di Tullio De Mi
cheli, non alla Fonderla di 
Mornago, ma alla « Atea » di 
Bardello, un altro comune del 
Varesotto. 

L'« Atea » è una fabbrica 
di apparecchi termostatici 
passata al gruppo «Ignls» 
nel 1968, un anno prima che 
Il Mllan vi venisse assunto. 
Proprio le modalità della ven
dita della fabbrica di appa
recchi termostatici potrebbe 
costituire un elemento rile
vante per comprendere per
chè fu sequestrato Tullio De 
Micheli. La fabbrica Infatti 
venne ceduta da De Micheli 
alla «Ignls» con una scrittu
ra privata di cui nessuno 
seppe nulla per molto tempo. 

Quando Giuseppe Mllan ar
rivò all'« Atea » come operalo, 
ufficialmente 11 proprietario 
risultava essere sempre Tul
lio De Micheli, ma nel frat
tempo la nuova proprietà ave
va ampliato e ristrutturato 
la fabbrica portando 1 dipen
denti da un centinaio ad ol
tre 300 e aumentando notevol
mente la produzione. Tullio 
De Micheli lasciò definitiva
mente l'« Atea » di cui era in 
realtà solo il principale con
sulente, il 31 agosto del '69 
per dedicarsi definitivamente 
alla fonderla di Mornago che 
aveva rilevato dal fratello 

Per chiunque, però, avesse 
osservato tut ta la vicenda 
dall'esterno e non fosse a co
noscenza di quella scrittura 
privata, la data del 31 agosto 
del '69 appariva come quella 
della vendita della fabbrica e 
della vendita non di una fab
brica di cento operai, bensì 
di una Industria di oltre tre
cento dipendenti e molto be
ne avviata. 

Giuseppe Milan venne li
cenziato dalla « Atea » 11 16 
febbraio del '72 per assenza 
Ingiustificata: una settimana 
prima aveva compiuto una 
rapina ad un portavalori a 
Milano, era stato arrestato e 
si trovava In carcere. Altro 
elemento che lega 11 sequestro 
di Cristina a quello di De Mi
cheli è Sebastiano Spadaro, 
un altro personaggio attual
mente latitante. 

Lo Spadaro è l'uomo che ha 
tenuto per un mese 1 contat
ti telefonici con 1 familiari di 
Cristina Mazzotti: la sua vo
ce è stata più volte registrata 
nel corso di telefonate anche 
piuttosto lunghe. E' la stessa 
voce delle telefonate che, nel 
mese di febbraio, arrivarono 
a casa De Micheli dopo 11 se
questro di Tullio. 

Alberto Menzaghl poi, quel
lo che sta diventando sempre 
di più un personaggio di pri
mo plano per quanto riguar
da il sequestro e l'uccisione di 

Cristina Mazzotti, è nato a 
Mornago, dove si trova la 
fonderla del De Micheli, ha 11 
suo negozio di macellalo pro
prio lungo la strada che Tul
lio De Micheli percorreva 
tutte le sere per fare ritorno 
a casa e abita a Buguggiatc, 
dove nel novembre dello scor
so anno scomparve un ragaz
zo di 17 anni, Emanuele Ri
boli, figlio di un piccolo In
dustriale della zona e per 11 
quale la famiglia ha già pa
gato il riscatto senza averne 
la restituzione. 

Il riconoscimento dell'auti
sta della banda che ha ese
guito Il rapimento di Tullio 
De Micheli da parte del due 
testimoni, come uno degli uo
mini che, con un ruolo di
verso, aveva partecipato an
che al sequestro di Cristina 
Mazzotti, sembra non lasciare 
spazio a molti dubbi: pare 
Infatti che I due abbiano ri
conosciuto l'uomo per un suo 
particolare difetto fisico che 
lo rende Inconfondibile. 

Il 27 agosto scorso 11 dot
tor Rovello, il giudice istrut
tore di Varese che dirige le 
Indagini sul rapimento De 

Micheli, ha inoltre emesso 
due comunicazioni giudizia
rie nel confronti del Milan e 
dello Spadaro in quanto rite
nuti rapitori dell'industriale 
di Mornago, oltre che di Cri
stina Non si esclude che nel 
prossimi giorni le comunica
zioni giudiziarie vengano so
stituite da ordini di cattura 
per I due che si trovano già 
in carcere. 

Ieri sera, nel corso di un 
interrogatorio nel carcere di 
Novara. Alberto Menzaghl ha 
dichiarato che nel mese di 
marzo si era recato nella ca
scina di Castelletto Ticino 
affittata dall'Angelini. In 
quella occasione — ha detto 
11 Menzaghl — vidi cinque o 
sei uomini coprire un cuni
colo slmile a quello nel qua
le venne tenuta prigioniera 
Cristina, ma In un box diver
so da quello In cui venne tro
vata la prima prigione della 
ragazza. 

Quante sono allora le celle 
costruite nella cascina di Ca
stelletto Ticino? E per qua
li sequestri sono state usate? 

Mauro Brutto 

Nove anni ai banditi della banca con gli ostaggi 
Nove anni e cinquecentomila lire di multa, l'interdizione 

dal pubblici uffici: questa la condanna per I due rapinatori, 
Vincenzo Bellardlta e Nicola Ventlmlglla, che 1/8 settembre 
scorso tennero tu t ta Milano in ansia per la sórte degli 11 
ostaggi sequestrati per otto ore nell'agenzia numero 7 del 
« Credito commerciale » di piazza Insubrla. Partiti per com
piere una rapina, I due vennero sorpresi da una pattuglia 
del vigili urbani. Scattato immediatamente l'allarme, la se
de della banca venne circondata dalle forze di polizia. Per 1 
due ogni via di fuga diveniva Impossibile. Iniziarono lun

ghe estenuanti trattative, seguite con attenzione da una fol
la trepidante per la sorte degli ostaggi tenuti a lungo sotto 
la minaccia di due pistole. Lo schieramento delle forze di 
polizia da una parte e la finale «ragionevolezza» come l'ha 
definita 11 pubblico ministero Pomarici, dall'altra portava 
alla liberazione degli ostaggi e alla resa. Per questo motivo 
la settima sezione del tribunale, presieduta dal dott. DaM-
ni, ha riconosciuto al Bellardlta e al Ventlmlglla (nella fo
to) le attenuanti generiche. 

La scorsa notte è morto a Napoli un altro bambino colpito dalla salmonellosi 

DAI REGISTRI LE PROVE DELL'INCURIA 
Sequestrati documenti importanti nel laboratorio di analisi della clinica Malzoni - L'epidemia accertata già 7 giorni 

prima che iniziasse la terribile serie di decessi - Il totale delle piccole vittime è ora di 16 - Gravi responsabilità politiche 

AVELLINO — Rita D'Alessandro con II figlio Davide, Il solo 
bambino riuscito a guarire 

19 casi a Palermo: 
prematuri isolati 

PALERMO. 18 
Anche presso l'ospedale del bambini di Palermo e presso 

il reparto pediatrico dell'ospedale di Villa Sofia si registrano 
casi di salmonellosi. Lo ha confermato il medico provinciale 
dott. Nino Prlolo comunicando che attualmente sono dician
nove l bambini palermitani colpiti anche se le loro condi
zioni non destano preoccupazione. 

Il prefetto, dott. Aurelio Grasso, su intervento del medico 
provinciale, ha disposto la requisizione del secondo e terzo 
plano dell'Istituto provinciale assistenza per l'Infanzia attrez
zati per accogliere bambini prematuri, che sono I soggetti 
più espost! al contaggio. 

Intanto In ogni ospedale viene intensificata la ricerca del 
portatori cominciando a sottoporre 1 bambini all'esame delle 
feci appena stanno per essere ricoverati. « Ma — ha aggiunto 
Il dott. Prlolo — bisogna anche migliorare le situazioni igie-
nlco-amblentall, i vari servizi ospedalieri dalla cucina al 
depr.sltl. al "lactarium", alla catena frigorifera e anche sol
lecitare nel personale la massima educazione sanitaria che 
comincia dalle piccole norme di igiene personale, dalla neces
sito di lavarsi spesso le mani e soprattutto dopo avere cam
biato I pannolini a un neonato. Ad ogni modo non esiste a 
Palermo alcun motivo di allarme». 

%. 

A Genova l'inchiesta sulla tentata strage in casa d'un magistrato torinese 

S'indaga su un altro oscuro attentato a un giudice 
La famiglia Maddalena si salvò per un soffio dall'esplosione incendiaria nel maggio scorso - Ipotesi e inquietanti retroscena 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 18 

Sarà il sostituto procuratore 
della Repubblica di Genova 
dottor Carlo Barile a Inda
gare sul criminale attentato 
alla famiglia di un giu-llce 
torinese compiuto da elemen
ti che si sospetta appartenen
ti alla malia alle due della 
notte del 16 maggio scorso. 

Vittima del criminale epi
sodio, è stato il giudice istrut
tore Incaricato presso 11 tri
bunale di Torino Maicello 
Maddalena, 34 anni, sposato 
alla dottoressa Marma Pon 
zetto cnc, sempre a Tonno, 
esercita la lunzlonc di preto
re 1 Maddalena hanno due 
bambini, Emanuele e Giovan
ni, di sei e tre anni. 

L'attentato si verificò in 
piena notte, mentre tutti dor
mivano. Una deflagrazione. 

una vampata la casa ne ri- I i malviventi usarono due ta> 
mase semidlstrutta ""'""" " ""' ' ' ' " 

La famiglia .si salvò solo 
per la pronte/za con cui reagì 
al disastro la madre afferrò 
entrambi 1 bambini e. ustio
nandosi, passò In mezzo a 
una vampata, usci verso il 

nlche con complessivamente 
ben quaranta litri di benzina. 
36 litri vennero fatti latrare 
dentro l'appartamento I ban
diti sapevano che 11 liquido 
si sarebbe sparso per la casa, 
agevolato dalla discesa di un 

ballattoloill padre fece in I gradino, che si trovava su-
tempo a capire che l'espio- i bito dopo la porta di Ingres-
sione e la fiammata avevano 
tolto l'ossigeno alle stanze e 
si precipitò a spalancare o-
gnl Imposta Mentre arriva
vano i vigili del fuoco, la fa
miglia si stringeva .>u una 
veranda rimasta Intatta. 

Come si muove ora l'inda
gine del P M genovese che, 
quanto prima si Incontrerà 
con il suo collega toi,nese"> 

« Ho in mano alcuni voghi 
Indizi ma una perizia che mi 
convince sulle Intenzioni del 
criminali » dice il dottor Ba
rile. Il perito, Ingegnere Ago
stino Iacuri, ha scoperto che 

so dell'appartamento Spar
sero altri 4 litri sulle scale, 
poi attesero che la benzina 
evaporasse dentro l'apparta
mento. A questo punto Inne
scarono una carica' doveva 
essere una strage 

Carlo Barile è un magistra
to noto per 11 suo metodo pa
ziente e tenace di indagine. 
Spetta a lui aver ratto piena 
luce sulla trama nera legata 
all 'attentato al direttissimo 
Torino-Roma. Appena ha ri 
cevuto 1 fascicoli anche di 
questa indagine, pervenuti 
dalla corte di Cassazione (co

me è noto l'Indagini» su un 
delitto contro un magistrato 
deve essere assegnati luorl 
sede» Barile ha stabilito un 
suo programma di inchiesta. 
«Proprio 11 fatto che ci tro
viamo di fronte a un atten
tato che aveva per obiettivo 
un giudice Istruttore di To
rino induce a compiere una 
accurata ricerca dentro le 1-
struttorle concluse in questi 
anni dal giudice Maddalena», 
ha dichiarato il P M genove
se 

SI sa che gli Inquirenti to
rinesi, in un primo tempo, 

na non si 6 mal occupato di 
istruttorie su casi politici Egli 
aveva Invece colpito a fondo 
nella organizzazione del ra
cket della manodopera meri
dionale che imperversa a To
rino 

Maddalena aveva anche 
scoperto gli assassini dell'ore
fice Baudlno. Giuseppe Car
dino e Giorgio Panizzari: 
quest'ultimo ha diretto la ri
volta nel carcere di Viterbo, 
legita al sequestro di un al
tro magistrato DI Gennaro, 
attribuito al NAP. Il giudice 
Maddalena aveva anche risol-

s'erano mossi sulle tracce di | to 11 giallo sull'uccisione di 
un Individuo che. condannnto 
nel 1972, in base a un'lnd'islnc 
del giudice sul racket della 
edilizia, aveva esclamato 
« brucerò il lascicolo dell'inda
gine, magari assieme al giu
dice ». Quella pista però non 
aveva portato a nessun chia
rimento. Il giudice Maddale-

Fulvio Magllarani. avvenuta 
con la eomnliclta della moglie 
della vittima. legata a un gi
ro di trafllei Internazionali 
di auto rubate che lacera 
capo anche alla mala marsi
gliese. 

Giuseppe Marzolla 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 18. 

Sembra proprio che le in
dagini sulle strage dei neo
nati, appena iniziate, abbia
no già rivelato qualcosa di 
grosso: ieri sera, per qual
che ora, s'è parlato di ordini 
di cattura, poi tutto e rien
trato, almeno per il momen
to. E' trapelato che nel regi
stri sequestrati presso 11 la
boratorio di analisi della cli
nica Malzoni, sarebbero e-
merse cose nuove, molto più 
gravi delle già gravi notizie 
riportate dal giornali: la pre
senza di salmone]la « wlen » 
nelle feci dei neonati che 
per primi si ammalarono, 
nel nido della clinica avelli
nese, sarebbe stata accertata 
con sicurezza fin dal giorno 
5 settembre. Ossia sette gior
ni prima che Incominciasse 
la tremenda serie di decessi, 
che questa notte si è ulte
riormente allungata, è mor
to infatti, all'ospedale «Co-
tugno». 11 piccolo Israel De 
Vito, di appena 19 giorni. 
Slamo dunque a quota 16 con 
Il conteggio ufficiale degli 
uccisi dalla salmonellosi do
po la nascita nella cllnica 
Malzoni. 

II piccolo De Vito faceva 
parte del gruppo di dieci neo
nati che furono in tutta fret
ta trasportati al Cotugno, 
ospedale napoletano per le 
malattie Infettive, la sera 
del 12 scorso, quando nel 
giro di 48 ore erano morti 
già 5 bambini del «nido», 
letteralmente fulminati dal 
male E quando — come sta 
venendo fuori in questi gior
ni — della presenza della 
mortale salmonella nelle feci 
dei bambini nati alla Mal
zoni già si sapeva dal 25 
agosto. 

In quella data, infatti, 
presso l'ospedale civile di 
Avellino risultavano positivi 
gli esami sulle feci del pic
colo (ricoverato in ospedale! 
Davide Plcaricllo, dimesso lì 
giorno 19 agosto dalla cllni
ca Malzoni e finora l'unico 
completamente guarito dalla 
infezione Sempre al Cotu
gno, stamane, è giunto un 
altro bambino, nato '1 29 
agosto alla Malzoni Si ch'a. 
ma Domen'co Lup, è in pre
da a diarrea e ovviamente 
si sospetta il contagio 

Nella mattinata II Sostitu
to procuratore dr Vuosl. che 
conduce l'Inchiesta, ha ascol
tato come testimone, per 15 
minuti, l'ufficiale sanitario di 
Avellino dottor G'useppe 
Pianese; dopo £ stata la vol
ta di Corrado Giordano, uno 
del quattro che hanno rice
vuto le comunicazioni giudi
ziarie (gli nitri sono il dotto ' 
Carmine Malzone. consigliere 
comunale DC, proprietirio 
della clinica e direttore e» 
nltario della stepsa. Il ped'a-
tra Gerardo D'Anza. della 
cllnica, il primario analista 
dell'ospedale civile Prof Ame
deo Guarino) 

Il medico, che è primario 
pediatra all'ospedale civile, 
accompagnato dal suo avvo
cato (che è l'attuale sindaco 
di Avellino, Massimo Prezio
si) è rimasto dal Procurato
re per un'ora e venti Al
l'uscita dall'ufficio del procu
ratore l'uffic'ale sanitario 
Pianese ha dette di aver ap
preso solo dal giornali della 
epidemia di salmonellosi 
scoppiata a marzo nell'ospe
dale civile (un bambino mo
ri, l'infezione fu subito Indi
viduata e scongiurata in tem
po), benché l'episodio sia sta
to addirittura oggetto di una 
comunicazione scientifica: io 
avvocato del dottor Giorda
no ha detto che nell'Interro
gatorio non s'è parlato del
l'epidemia ospedaliera di 

marzo, e che il suo cliente 
fino al 31 agosto era in fe
rie. Ma nel suo reparto ven
ne ricoverato 11 piccolo An
tonio Fronglllo, proveniente 
dalla cllnica Malzoni, le cui 
feci risultarono « positive » il 
15 settembre (quattro giorni 
prima del primi decessi). 

Stamane, infine, subito do
po aver ricevuto nella Procu
ra di Napoli 1 quesiti, I quat
tro periti d'ufficio (si trat ta 
di noti docenti universitari) 
si sono recati ad Avellino a 
visitare la clinica e l'ospeda
le. Nel pomeriggio è tornato 
alla cllnica « Malzoni » an
che il capitano del CC Pao-
lucci, con l'Incarico di visio
nare altri incartamenti ed 
eventualmente sequestrarne 
alcuni. Domattina 11 Procu
ratore interrogherà 11 dott. 
Malzoni e il prof. Guarino 
che appaiono come i princi
pali protagonisti della terri
bile vicenda. Ad Avellino in 
un manifesto del PCI vengo
no sottolineate le gravi re
sponsabilità personali e poli
tiche, che stanno venendo 
fuori « grazie anche al lavo
ro del giornalisti» e si au
spica che sull'affarismo, sul 
malcostume dei baroni della 
salute, si faccia una buona 
volta giustizia. « Nessuna fa
talità » ribadisce il PCI: 
« Nella clinica Malzoni esi
stevano condizioni igieniche 

precarie e di pericoloso so
vraffollamento, è certo che 
fino all'esplodere del dram
ma si è fatto finta di niente, 
lasciando Inoltre entrare ed 
uscire mamme e bambini fin
che quando era ormai sicura 
la presenza dell'Infezione ». I) 
PCI -ribadisce anche '.& ri
chiesta di colpire le respon
sabilità' del medico provincia
le, quel dottor Carpinella In
caricato di reggere quell'uffi
cio solo perché ciò faceva 
piacere al ministro De Mita, 
e di affrontare immediata
mente Il problema sanitario 
della provincia in termini 
ben diversi da quelli — una 
scacchiera di clientele e di 
reciproche complicità, e as
servimento degli organi pub
blici agli interessi del ba
roni della salute — che han
no finora caratterizzato la 
polìtica democristiana ad 
Avellino. 

Infine, la notizia che a 
Napoli l'ospedale Cotugno sta 
letteralmente scoppiando —: 
ci sono già 550 ricoverati, la 
capienza massima era di 410 
posti-letto, gli ammalati me
no gravi vengono rimandati 
indietro con telegramma ai 
medici condotti perché se la 
vedano loro. 

Le organizzazioni sindacali 
CGIL CISL hanno proclama
to lo stato di agitazione ri
cordando che dall'epoca del 

colera l'ospedale si trova nel
le identiche condizioni di 
paurosa inadeguatezza rispet
to alle richieste dell'Inter» 
regione e del Meridione. 

Eleonora Puntillo 

Chiuso a Chieti 
un asilo nido 

per sospetto di 
salmonellosi 

CHIETI, 18 
Il medico provinciale di 

Chieti. dott. Bargagna ha di
sposto la chiusura tempora
nea di un asilo nido cittadi
no. La decisione è stata pre
sa perché tre lattanti han
no accusato disturbi intesti
nali. Il dott. Bargagna ha 
disposto anche accertamenti 
di laboratorio per tut to 11 
personale e 1 bambini assi
stiti. 

Ad Ottona a Mare, grosso 
centro marittimo della co
sta adriatica, l'ufficiale sa
nitario ha segnalato tre casi 
di sospetto di salmonellosi su 
tre bambini, 1 quali sono sta
ti ricoverati nel reparto iso
lamento del nosocomio. 

Il Bronx meridionale devastato da incendi dolosi 

Quartiere di New York 
brucia su commissione 

Guerra della speculazione che dura da 6 anni - A volte ne sono vittime gii 
stessi incendiari, ragazzi pagati da proprietari senza scrupoli - 5500 casi 

Nostro servizio 
NEW YORK, 18. 

I poliziotti e 1 vigili del 
fuoco lo hanno soprannomi
nato « Fort Apache » da quan
do ha conquistato il prima
to degli incendi nella città: 
11 Bronx Meridionale, uno dei 
quartieri popolari di New 
York, e diventato 11 centro 
di una vera e propria In
dustria, quella degli Incendi 
dolosi, che ha già fatto di
verse vittime e danni per cen
tinaia di migliala di dollari. 

«E* una guerra, e quando 
dico che é una guerra non 
scherzo affatto », afferma Mi
chael Dimarco, uno del re
sponsabili del servizio antln-
cendl della zona In questo 
quartiere le fiamme spunta
no e w propagano in un bat
ter d'occhio nel negozi e ne
gli appartamenti, divorano 
case e mettono a repentaglio 
la vita delle persone 

E' una storia che dura, al
meno ufficialmente, da circa 
sei anni Una sera dell'ago
sto 1969 un ragazzo venne 
scaricato da una macchina 
davanti all'ingresso di un 
ospedale del Bronx Meridio
nale Era orribilmente ustio
nato, in condizioni gravissi
me Mentre i medici faceva 
no 11 possibile per salvargli 
la vita. I corpi carbonizzati 
di altri due ragazzi giace
vano ira le macerie di un 
palazzo in fiamme, lo stesso 
in cui era rimasto ustiona
to Il giovane. 

Quel ragazzo mori 21 gior
ni più tardi, vittima dell'In
cendio da jul stesso appicca

to dietro compenso di cin
quanta dollari. In base alle 
indagini si stabili che 11 di
sastro era stato progettato 
dal proprietario della casa. 
Albert Epsteln. che venne ar
restato e condannato per In
cendio doloso. 

L'episodio de! tre ragazzi 
morti nell'incendio non è che 
uno dei più gravi di una 
lunghissima serie 

L'abitudine di pagare del 
giovani perchè diano alle 
fiamme negozi e appartamen
ti e andata diffondendosi nel 
Bronx Meridionale. T'Jtto que
sto per denaro, nonostante I 
gravissimi rischi per l'inco
lumità di tutti, compresi gli 
stessi incendiari. In molti ca
si i proprietari di stabili pa 
sano dei ragazzi perche dia
no fuoco alla casa, allo sco
po di ottenere il premio del
l'assicurazione In altri casi. 
affermano le autorità, sono 
gli inquilini che danno alle 
fiamme gli appartamenti per 
ricevere dal comune 11 sus
sidio per amiire ad abitare 
in un'altra casa 

Michael Dimarco spiega che 
11 caso di Albert Epsteln è 
uno del più tipici Epsteln 
era proprietario d: un pa
lazzo 1 cui appartamenti era
no stati dati in affitto a di
verse famiglie II padrone di 
casa voleva rinnovare lo sta
bile ma non poteva farlo sen
za far sloggiare gli Inquilini, 
perciò decise di rivolgersi a 
un certo Benjamin Warren, 
dandogli l'Incarico di appic
care il fuoco al palazzo. Evi
dentemente l'Intenzione era 
di danneggiare soltanto in 

parte lo stabile, quel tanto 
che bastasse per farlo dichia
rare inabitabile. 

Warren, che attualmente si 
trova in carcere con una con
danna a 25 anni per incen
dio doloso, pagò a sua volta 
! tre ragazzi perché si occu
passero dell'attuazione prati
ca del piano. I giovani usa
rono un fustino di benzina, 
ma al momento di dare fuo
co al liquido avvenne una 
esplosione, dovuta alle esala
zioni di gas sprigionato dal
la benzina. Uno dei tre ra
gazzi mori sul colpo, mentre 
gli altri due, rimasti intrap
polati fra le fiamme, tenta
rono Inutilmente di scappa
re. Soltanto uno del tre gio
vani venne tratto in saivo, 
probabilmente da Warren. • 
lascialo sul marciapiede da
vanti al) ospedale. 

Il procuratore distrettuale 
del Bronx, Mario Merola, sta 
conducendo un'Inchiesta, Ne
gli ultimi 18 mesi sono stati 
segnalati più di 5 500 sospetti 
incendi dolosi. Otto mesi fa, 
Merola rinviò a giudizio otto 
persone sotto l'accusa di aver 
appiccato incendi. Quattro di 
loro erano proprietari di ca
se, mentre gli altri erano gio
vani accusati di aver agito 
per conto dei proprietari 

Secondo Merola. buona par
te dei proprietari sospettati 
di incendio doloso hanno da
to fuoco a vecchi palazzi pro
gettando di rivendere poi il 
terreno alla commissione cit
tadina di sviluppo, che darà 
Inizio a nuove costruzioni. 

Lionel Bascom 


